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ud È ae 
‘ann. Oh ! la via di Siviglia, 
ivie. Oh ! signer Fennullone, come và che è fueri così di buon' ora ? Donna 
Municipalità ha già date alla luce il nuove parto ? 
‘ann, Tutb! ora nò, 
vie. Sarebbe meglio che pensasse un pece a rivestir mè, perchè fò preprto dà 
compassione si sassi, 
Oh ! perbacco da questo lato state molto meglio. 
divise. Da questo lato sì, ma da queste,...Da questo late si avvicinano bensì 
| ‘alcuni signori 011° apparenza, » + Ma da questa parte non vengono de mè 
che comici a spasso, suonatori ambulanti, poeti affamati, e serittori 
. drammatici fischiati. — = 
Penn. Fh ! via,..,lei dunque pretenderebbe Pay 
vie. Te vorrei che mi capitasse un quelche lion dell' alta società. Tnfine 
un Caveliere di grazia. 


Scena Quarta, . 
i Cavaliere e detti. 
‘aval, Presente ! (© Canta 


Cavaliere di grazie mi chiamano 
Effettivamente ognun lo sà 

Seno 1° idol di tutto il paese 

E segnato dito in società, 

Neon sen giovane, nè vecchio ie seno 
‘E col mio frach e l' mio lergnet 
Non và luego a negar 

Che gentil nen vè 

Che compito sia al par di mò. 


‘ere — Fi dice 11 ver, ma ben molto celò 

Javel. Io seno il Cavaliere che con disinveltura 
Ballo nei saloni come il Faut,. 

loro — Chi ereder vè che il ver non narrò 

savel, Le avventure mie son tante 


Che a voi narrer non sò. 
I Canto la Nerma e il Trevator 
pia: Cononee la musica al par dell' autor, 
Pubta Bene davver 
Fà assai piacer 
Udir narrar 
E reccontero 
Coen tale erdir 
Feli sà dir 
Che non si scorge 
Si scorge mentir, 


Dimedochè lei è l' antico Cavaliere di Grazia ? 
Nò, ie sono il Cavaliere di Grazia moderno i 
Comprendo, 

Chi dunque mi veleva ? 

La via di Siviglia, 


sedeo 


"ann, 
"lam, 
ann. 
;aval, 


lardie - 


aval, 
ardie 
val, 


) en. 


[®. Guarcis To la guardie TOI mi chiame 


ea) Vga ) 

Ah ! la mia graziosa vicinas la conosco, mi rincresce, ma non posso 
occuparmi di lei; he giù le mie pretenzioni, 
Ah ! cominciamo presto, A | 
Aspire unirmi alla Gran Via, 
Ma se non è ancora nata, 
Qui sta 11 belle, ma io sarei curiose di sapere che nome le porranno, 
Fssendo una via tanto grande, ie dice che devrebbero metterle nome via 
Toledo, RE Tg 
Oppure via ITucignolo, 
Se non fosse presunzione la mis, io direi che nen le quadra altre neme 
che il mie; Via della Libertà._ FA 
Oh ! meglio vis del Parlamento, | 
Questa non puo essere una vià. 
E perchè ? shy 
Perchè è un vicelo senza uscita. I Wi 
No, niente di tutto questo, Le perranno nome Via della repu.sssce. 

entrando a tem e mettendogli una mano sulla spalla ) Fh! eh! 


Repu, «ba. zio. o © y reputazione ! | A 
Ah 1, ah! ( soggetto ) ( Colazione ) 


Quì aspira cattive vento, è meglio andarsene, Signore, andiamo ? 


(Marcia, vis tutti: ) 
( 


Guardie ) 
{ 


(Core. delle 


Io sono il 72. N 
Il grazioso ed accorto. 3I. 
IOI ! IOT! 
| Fd a noi nessun ce la fà 
Siam le guardie più attente e sagaci 
Fa a noi nessun ce la fà, 


Ballano 
Ie ste attento alla Pelizia 
. 10 bado a carri e corretti ! 
Il pisnten più fedel della Via. 
Polizia ! Pelizia 
Ed a nei nessun ce la fà 
Siam le guardie più attente e sogsci 


Ed a noi nessun ce la fà. 


(_Ballano mentre stormutano ) ( Viano ) 


Mutazione di bio 


Duette dell! Ombrelle, 
Pable e Frmenegilda, 
Oh ! Senorita bella, vi verrei parlar 
E v' offro la mia ombrella Mg 
Lei cevar mi viole un ccchio, mio signor 
Colla punta dell' ombrelle ! 
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Lia TA 8ua mammà | th i dif (or 

‘©. —‘’Se pei lo sapesse il mio pet BO | i) 
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“9 de > Mo un astuzia qui ci vedo, Sa PUT I PACI O Vo 
Pable | | — T4 piglia un accidente ?_ foot LA 
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; "SE le er mi batte e sà dio dd "i at DEMI, CRANE DR. sN 
‘bel n nine: cotte IR RA E DI e 
rezza pro s qual Felieità..| ( Viano | 


da o Scena seconda, — si PRE A CER O 
| Cavaliere e Fannullone, dif dI AA 
Bastioni offrono ben poco da vedere. I 


o! prezette per_re 1 À E ORI 
necessitano... Ji È pu Mi AIA, Mai: a besser 


Sie lare Pi sic o Vi ER si, gp ae ‘gain daggo, vg SR08 
Di potere, Lo i VR 4 Bata * 
| Cattiva lingua, Oh ! chi viene da questo Laba,® ili 


Coe graziosa fentesca, La più bella s dn | 
' bellina, Stiomo & vederla, | è che “Abbiamo 


fo 


1 palo 


- Scena: ter Be 


rmen, 


eltr. 
men, 


.ltr, 


P ( canta ) © sriste sorte è mai quella di servir 


zie IO eda 


Meglio sarebbe ci lasciassere merir 
Peiehè già le sapete, in questo monde ben peco ci vuol 
Per evitar che vecchie, non si finisca ell' aspedal. 
Quande qui capitai.,...le faccende di casa imparel 
A eucir, ricamar.,...le camicie per bene stirar, 
Ma vedende che bai cose,,,,nen mi fecero presperar 
Consultai la mia coscienza,,,,0 tosto mi dissi; imparai a ballar. 
Ma depe un anno... ,di studio indefesso, i 
Ie ben lo confesso... nen seppi imparar. 
Che andare in carozza,... ed ci bagni di mare 
Sicchè alla fine mi fece capire... .lasciassi 11 teatro 
E ternzi a servir, Iv 
Iva sola,,,,la mattina a comprar 
E mi davan,...tre scudi pel desinar 
Ma dei trè sevdi in piazza..,.Che ne seppi risparmier —. 
È quel che risparmieva,,,,6e lo intesesva un bel militar. 
Ma non se come fù....che un bel giorno finite il mangiar 
Io ‘non sò che passò..,.,che mi vidi di casa seacciar 
Ma nel darmi il salorioe.,,,.i1 simorino bada veni 
Fi mi disse pien vianino,...t' aspetto vii tardi al vicine caffè, 
E depe tre mesi..,,servii un general 
Servii una signora,.,.che andavo assai mel 
Ora stò in quella CASA, ... da vera nadrone 
Che servo un vecchiene.,.,.papsiede un milione 


Mi vuele spesar..., PF punte finsl, 


Ì 


Scens Quarta, 
Geltrude e detti, 


Oh! eccela quì quella pettegola, Odino signori; prima le serve erano sfae: 
ciate, cattive e ciarlone; ma devo che hanno bandite 1° emancipazione dei 
Servi, sono diventate addirittura insopportabili, 

Ma lei, chi l' impertma ? | 

Lazciatela dire 


Ditemi come si è retta 1a chiechera ? 


Prebebilmente come si rempone tutte le eltre chicchere, 
Prevatevi a dirle qualche cosa ed ella vi risponde; 
«Io non sò come andò 

e pei Bi lagna e canta + 

\ Triste sorte è msi quella di servir. 
Ma si può sentir di peggio. Lagnatevi di lei ed_ella canta < 

PI per A al vicino caffè, 

La padrona sono ie e veglio comandare, e l'ho scacciata è * 
sibile farsi ascoltare, (soggetto ) SARTO Sp) 


Scacciata, ! scaccieta ! Me ne sono andata di mie velentà perchè se stavo 
ancerea un pece in quella casa c'era da merir di, FfameL..e. 
Sfacciata !..., 


73 figurine: patate a colazione, patate a nezzegiorno, patate alla sera; 
ouma c'era de morire d' una patatite eeleppante, Soggetto 
Non è Vere, perchè mio marito hà wne stipendio mensile di 300 


dèd 


rmen, Patate 1 
sltr. Lire ! 
rmen, - Patate ! | 
eltr. Ah ! linguaccia 1? I 
rmen, E pei le spose suo è impiegate all’ Imbrelie pubblico... 
elir. Al Debito pubblico, | 
rmen. O debito e imbrelio per mè è tutt'uno. 
sttxyCaval, . E già pulpito e pelpetta;...( soggette pelli ) . 
eltr, E! meglie che me ne vade, altrimenti non Sò cosa ferci, | 
rmen, E chi la tiene ? | 
eltr, Me ne vò per nen dir sltro, ma le dirò a mio marito, e lei, signorina, 
vedrà con chi ha de fare, (vie ) mb I 
Addio, donna ristrettezze, i miei complimenti ello spose, e che esca | 
testo dell' Tmbrelie pubblico, con più fame di prima e meno yresepopen, 
Graziosa, he delle spirito la ragazzo ! Voglio interrogerla, 
Giudizie, cavaliere, che cor queste serve non si scherza. 
( avvicinandosi ) Signorina, ce 1° avete ? 
Cosa ?0@@@6 ) 
®© +00 7 ;@ è ” 
ca Satis Da pr che ce 1'ò, Belle lui, simpatico lui, militore lui. 
con quelltà.... 
ses 
Cemprende 90° 
E con invidia, 
Giudizio, cavaliere. I 
14 ntcnare verrebbe forse farmi 1° asino ? 
Se il militare non et) arrabi285C,c00% \ 
Gli è che Frmenegilde di nulla teme,,.,. 
Na ditemi è geloso ? I 
O se è geloso, guai pe mi vedesse quì a parlare con due qualsiasi, E* 


‘un tere ! Bello ! Già per essere generale non manca che il 
oh ? guardatelo là ! TÒ w bacio | n gli manca c ret. 


‘Se vuol dirmi qualche parolina è trad 
quattr! ecchi, tutte le mattine 
piezza e far la spesa, dalle otto sllest dieci, e potreno andare în quel 


che pasticcieria a mangiare qualche becca di dama, To già vado pazza Pe: 
le bocche di dama, | 


FA ie vade pazzateggiande per le bocche delle serve { le tocco dl mente 


_menegilde le morde un dite ) 
fido. su pietonMA sette le fresche fresche, e mang® it 
n reparti; cc lli fracassati. I 
2 qui mi condurrete u bere 11 Bordeaux, come diceno i signorie 
i Dn Bless nai ma 24200 
Siero line ante pe srt 22 ie. pae dele fa sie SeS9 


Seen Quinda, 7 
Soldato 0 detti. 


| Testi tù cla macchiavi quell' snima ? 

;aval, Nò, Ò stato Lui. 

1a, Come 7? 

‘ann. Nò, è lui, 

aval. Oh 1! infine sapete vei con chi parlate ? 

Là, E con chì ? 

aval, Col vostre generole, 

1, si mette osizione di attenti 

‘aval, Così và bene, Dietro frent, svanti marrohe (24 dd n oto e I e 
) date se ne và via con caricatura 

amm, Ah ! ah! graziose, 

aval, Ha dette che non sli moncavà ché dl pennacchie per essere genersle; fe. 
—————’dico invece che nen BI manca che la coda per essere un grande cnîmale e 


Scena Sesta. 

- Via dell* Ingiuria ‘è detti, 
giu, —( entrando ) F che ha de dire lei di quell'uome ? 
oval, | Ie alla, 
ngiu, n che' ci devo’ cire: 9 Che lei dun Lion del secele passate, un gingilline 

a conò, un Sonimede licenziato, . 
SvRi, Grazie, non g' incemedi, ! I | 
agiu, , Ià, Mi faccia large, signor Pet La mi faccio fe! (_a soggette 
| Passi, sore Checoa, | 
giu, Stupidi, imbecilli, ( via ) 
val, ; Costei chi è 7 ga | 
RR, ' lo via dell' Ingiurie, 
Val, —Meno male, questo sl l'e stà Sendai non vi seno altri borghi ? 
RAR, _ Oh certe.! Ma gusrdi, cavaliere, 
Val. Che cosa ? 
MR, ©’ Costere che vengono da questa parte, seno ladri. 
val, ET Re ene A ipo ®_) 


o Ladro Te sone pal cine ledrone 
) n Il secondo sen io 
) sn Il terze io sono 
utti Sempre che ci persegue 1' auterità 
£ quardo nei più tranquilli vivisme quà 
) Ladro ce ci dobbiamo confessare 
MET I i: Andisme del prete 
batogin | Al cellulare, 
Ubi Quando cadieme in man della polizia 


Passidmo selo un giorno di prizionie 
A tutti giò pare che la nebil arte 
.. Senza grende studio a tutti comparte 
[FA _ Ma certo ci vuele una grande - attenzione 
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dosi, PONI Peiche in tel maniera,.,,si petrà apprezzare | Meno, 
SaR" "© SONIA Ciò che tante valca,,,,sl' erte dell rubare 0. Teco 
sibi. NO ‘Peichè sel 1À dentro,.,, lo nostra bell! arte tea db 
fune. "IBTTO] Si potrà Cempir,, Si potrà eenziy, vi "TTT REIT 
prg Cen zelo e attenzion, S'apre il velezionie, sà entri Ceno 


die con gabbia, Tn ; “coni 


A une. "w 
L) {9 

; pel I 

t du 4 wr 


Cà dei tramvai Le ‘sortite: VEZORAGIANA I SEVEDAAI VGRI Pit A 

| ln E dei tremnvei le sortite UnA LI Re a Napa pigfa ie 

At Deve c'è più 1' casion La dA 0 pa gia pi IRE, LI 

Ii i Diome lezioni RENI OI ENT A TEA ARIAIN 

ion ; Ra: prestidigitetzion, | (CU. a, MST IA MT 
orta: onete,,, stat giceur non deve LAI tO: A 

TETTI e LI 16 vede: APppenr,, so mo di nei tre MARTE 1, dio; 

nah. cade va Un merlo,,,, che tenga monete di 7alar Nol gta 


dA 


Avendo” alive... pg i i Sy | e 70 Dati su 

Son quest? invenzione de o svi Tiri pertento I i DEI ION 
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po dor rg ngi, Meet 
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Noi supremo. i urla è 


y Scena Ottava, 


Mie 


atad, —Lero signori, son treppe tuoni. "a intrebvenerea I È 
‘1 vo PR Mod È che non sè neenche parlere, Mo ni ‘hanno ni oe n nè, Di 


04 "E IE contedine, Pt ppi © Panmllone, i 


Pi 


“ago ji 


rentad, : 


un combista, invece di tanti bei biglietti di banca, nostre | 4 
.rAbolo di mare. | 


Corro, corra, state certe; ‘0h? quanti ladri c'è sl mondo | 


avteli SOAG SIRIA dA! ore. Ho un dubbio + «126 via son Fatti Pr d 
e de da ' AAÒ 
To un 


MICI 


Oh povr! nemo, vi honne mubato' | MT sont sono falsi (TL ci 
dine, teglie con destrezza 1 lerele e si due ) LISCA na 


Davvere ? ® povere mò, sen rovinate, 
Correte, correte a reclamare, 


] 


Oh! davvera | 


(2 
nevi fa sì guardino, Lore, signori, si guardino anche lero, Mugi o 
radi ma adesso pensate ‘per voi, buon uomo. 1A ARE ORTA SA Ga 
Patt pon i Sette: n formeli restituire, Crazie tente e ocusino, ( vis PRA 
aval, pi WE, uomo |] ‘fà «preprie compassione. | “HA Wi" i 
fem Fil ento la feccia d*' un brav' uomo sAppunte, signore, d meglio & se 
A "oe abiare sebborge e ritornare a casa nestra,L'ora è tardà e bise n= 
Mg Jicgai rientrare( tocca Le otelegi A Leali» Come nen he tizi ii mbe ben agio ? 
o. - Davvero quel'e 
pb att birbante ( budino 
wi si poca ) dictaina, d Quadro, n, c st. apre 
«SEGUITI ia | ur 1 
}i paio gia gi [o fue. A ec pi | 
LA Vi (UR i sa Mt) Ù ;S ma AA 
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De pe tempesta, ne vien la brezza fi: "e ti Ù Lo 
Al fin vediam la Spagna — ‘vaio RE 
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ta sulla spiaggia, che si vede remota Da SAVI 

pt, nostri cori , ci attendono MIO te 
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- Scherzi dei ladri, Î 
morto, La fotosrafia: La scossa elettrica 


La cassetta del luo trascsarme , 


PIA | in scena 
sivie, Ma questa Gren Via, perchè si fà aspettar tanto 
jsiber, Sarebbe ore che la si sceprisse. | 
‘avel, Ebbene, se volete vederla, eccola.,.... 


Mutazione di Quadre, La Gren Via, 
rbbi Evviva la Gron Via. ! 
Evviva L' Flizeo ! 


( Sertita Fliseo } 


Io sone un balle,,..di serventi e Cameriere 
Tutti mi cercano,,,.,1e Cuciniere 
Nelle mie sale,,,.gi disputan per salire 
I più galanti,.,,dell' avvenire, 
Si balla pelka, la mazurka, il valtz 
«Senza alzare .es.lî gemba treppo in sì 
Nel fare un giro con rapidità 
Quel che si vede,,,,ognun lo sà, 
Che piacer,,.,,c-he piacer 
Che piacer,,, sEkexptmmre Bolla così. 
Che piacer... che piscer I È 
La melodia dello scotti. I 


Tel SI potrebbe fare il fine qui, renlicande l'aria del Cavaliere ) 
ubti Viva la Cron Via! 1} | a 


Notte A-adalusa, 


ife e n A 


Vieni con mè....le luna splende in ciel 
Olezza il fier.,,, e lieve | 

Geme il mar, 

Vieni con mè, sia luna 


splende in ciel. 
Vieni con Moses i 


ripeser. 
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